


AOL 





N. 1 15 





Anno I. - 






| pic lì pre 


Ricominciano gli scioperi, e 
proprio quelli della peggiore spe- 
cie, cioè gli scioperi politici. Lo 
sciopero è ammissibile, ma solo 
come arma economica : se tra in- 
dustriali e operai sorgono diver- 
genze circa la retribuzione alla 
mano d’opera è comprensibile che 
i lavoratori, dopo aver usato gli 
altri mezzi a loro disposizione, 
ricorrano all’ultima ratio dell’a- 
astensione dal lavoro. Ma aste- 
nersi dal lavoro per una protesta 
politica è sciocco, perchè danneg- 
gia tanto i proprietari, quanto 
gli operai, danneggia tanto i con- 
servatori, quanto i rivoluzionari, 
danneggia insomma la Nazione. 

Ora i socialisti di tutte le gra- 
dazioni, ai quali gli avvenimenti 
di questi ultimi anni non hanno 
insegnato nulla, ricorrono al loro 
vecchio sistema dello sciopero per 
protestare contro la violenza dei 
fascisti e per difendere la loro 
organizzazione. 


Tipico a a questo riguardo è lo | 


CA pie sa gi po 
| sciopero inscenato in questi giorni 


a Torino, a Milano e nelle Mar- 
che, ma oltre che essere quasi 
completamente fallito, sarebbe 
stato in tutti i casi inefficace, 

Chi vogliono impressionare i 
socialisti? Vogliono forse impres- 
sionare i fascisti? Ma i fascisti 
per bocca del loro leader, l’on, 
Mussolini, hanno detto chiara- 
mente alla Camera che sono 
pronti ad assumere qualunque 
atteggiamento. 

Se è possibile collaborare con 
le forze sane del paese, han detto 


che son pronti a farlo; se voles» , 
‘ sero intimorirli, i socialisti non 


riuscirebbero perchè i fascisti non 
temono la: lotta. 

Stando così le cose, non si viene 
a comprendere che cosa vogliono 
i socialisti col loro sciopero pro. 
testa, 

Se hanno fegato scendano sulle 
piazze, ad affrontare i nemici. 
L’astensione dal lavoro, è troppo 
poco in tal caso, 

Se poi vogliono trascinare le 
masse col loro atteggiamento, se 
vogliono guadagnare alla loro 
causa gli incerti, ci sembra che 
il loro metodo sia il peggiore, 
poichè, danneggiando chi vuol 
restare al di fuori della mischia, 
non possono che aumentare il nu- 
mero dei loro nemici. 

La verità è che: socialisti, an- 
che i più temperati, odiano a 
morte i fascisti, ma vorrebbero 
che altri li affrontasse, e non 
loro. 

La stessa manovra che tentano 
nel paese, l'hanno tentata ‘alla 
Camera han cercato di trascinare 
nella lotta contro i loro nemici 
tanto i popolari quanto i demia= 


Alibonemento annuo a 15 


.prendere, Nelle azioni dei me- 





cratici, ma quando Mussolini ha 
detto chiaramente che qualunque 
governo avesse nel suo program- 
ma le mitragliatrici contro i fa- 
scisti, troverebbe i fascisti pronti 
all’insurrezione, allora si sono ri- 
tirati in buon ordine senza ac- una volta le Sue direttive altamente 
cettare la lotta. nazionali con un ordine tlel giorno che 

Il vero è che senza coraggio è monito ai mestatori @ mestieranti 
non si affrontano. le battaglie, negatori della vittoria che con reiterati 
come ben sanno i combattenti, e tentativi tentano di abbandonare li nò- 
la simpatin dei combattenti non 8tro paese alle esperienze più pazzesche 
può andarne altro che ai corag- attraverso alle più ibride conbinazioni : 
giosi, oltre che a coloro i quali «I Combattenti "ai Firenze, della 
sanno affrontare qualunque ri- Li Pelgsa e delle dalione Toscana, % 
schio per le loro idee. fronte all’insano tentativo di impadronir- 


: si del potere compiuto dai partiti che 
Il momento è certo pericoloso, 3 - 
} } ; non vollero, che resero colla loro azione 
noi non lo neghiamo, e per l’a- 


0° negativa o contraria, più aspra, più 
ear che abbiamo alla RORLDA lunga e più sanguinosa la guerra e 
patria, vorremmo che non si 


e che non seppero neppure a vittoria 
giungesse alla guerra civile; ma conseguita loro maldrado comprenderne 
se Ja guerra civile sarà inevita- tutta la portata; i 
bile, sappiano i socialisti di tutte Mentre richiamano alla mente del 
le gradazioni, sappiano i comu- Capo dello Stato quanto gli fu prospet- 
nisti, i popolari e i democratici tato nell’unito discorso dettogli durante 
dei vari colori, che i OCombat- 


la sua recente visita in Firenze : 

tenti premtderanno il loro posto. —<Alla Maestà Vostra che anche oggi 
Per forza di cose le organizza- indossa il eri glorioso e che 
zioni dei Combattenti non pos- 

sono fare a meno di schierarsi 
dalla parte di coloro che, sep - 
pur commettono eccessi ed er- 
rori, valorizzano il sacrificio dai 
combattenti campiuto in guerra. 

Tutte le colpe si pagano; pri- 
ma o poi viene la resa dei conti. 

Voi social-comunisti, voi nit- 
tiani irrideste ai sacrifici com- 
piuti dai combattenti per la pa- 
tria comune. 

Osaste sputtacchiare ed offen- 
dere i mntilati, osaste insozzare 
il grigio-verde che tutti ci unì 
in guerra, 

Ora è naturale che noi sor- 
giamo contro di ‘voi se la lotta 
sarà inevitabile. Il primo atto 
dei fascisti tu un atto nobile e 
generoso, fu la difesa del com- 
battente, e i combattenti sono 
generosi e nobili; i fascisti non 
saranno soli allorquando si lot» 
terà per la vita o per la morte. 

Il pericolo da superare è quello 
della lotta civile. Noi ci auguria- 


L'attuale moggento ‘politico 


e l'Associazione Naz. Combattenti 

L’ associazione Nazionale combattenti 
Sezione di Fireomli vote agli av- 
venimenti politiei che Sì svolgono a 
Roma ha creduto di riaffermare ancora 





cipare alla epopea in 
e di sacrifizio tte h 
il saluto dei Combattenti di Firenze è 
della Toscana, 

<« Mancherai però ad un sacro dovere 
che mi impongono la mia coscienza è 
la fiducia dei reduci dalla trincea se 
tacessi alla Maestà Vostra il grave ed 
unanime scontento dei Combattenti di 
tutta Italia pel trattamento non equo 
ed ostile loro fatto dall’armistizio in 
poi dai governi che si sono succeduti 
e dal Paese, e per la non infrequente 
offesa al loro patrimonio ideale, alle 
loro memorie più care. 

« Maestà : oggi i Combattenti sono 
pronti e decisi a dare per la patria cui 
tanto occorre in pace, il lavoro fecondo 
l'intelligenza sana, il braccio vigoroso, 
e nulla chiederanno a chi non ha saputo 
spontaneamente comprenderli per l’ope- 
ra compiuta: ma sicuri di costituire la 
forza moralmente e fisicamente più sana 
e più valida della Nazione (vogliono 
contribuire senza essere consilerati co- 


te ostacolati, alla ricostruzione econo- 
mica e scciale della Patria salvata. 
Aaguro di cuore che i Governi della 


‘mo che non si giunga agli estre- 


mi, ma il ricominciare degli scio- 
peri protesta idioti e malvagi ci 
mostra che i soliti figuri che per 
tanto tempo han preteso di gui- 
dare le masse, non son tali da 
imparare qualche cosa. 

Essi disprezzano quei movi- 
menti che non riescono a com- 


diocrissimi profittatori del socia- 
lismo, tutto è calcolo basso e vile; 
ma lo spirito eroico che è pas- 
sato attraverso il mondo, ha fatto 
ovunque rifiorire, la generosità, 
la fede, il valore. 

1 combattenti dicono, onesta- 
mente e chiaramente la loro pa- 
rola, ben altra è la via che i 
socialisti dovranno seguire per 


zione pv se onesti. Ministero, 


\ azionale Combattenti 


me nemici, senza essere sistematicamen- 





L. 10 





M, Y. 
intendere ad apprezzare », 


Sappiamo tempestivamente, ciò 


Reclamano un Governo che sappia e 
voglia essere interprete fedele e sincero 
del sacrificio bellico e del valore civile 
del popolo italiano, il quale sicuramente 
possiede in ogni campo di attività, la- 
tenti le doti e i requisiti per divenire 
nuovamente terri pianta della sua tradizione 





Abbonamento sostenitore L. 25 





LA RIRELIONE DEI COMBATTENTI: 








ed aspetta ancora ehi sappia intenderlo, 
apprezzarlo e guidarlo attraverso le vie 
non ignote della gloria e della prospe- 
rità, anzichè chi si eompiaccia di in- 
dugiarsi a metterne in rilievo le miserie 
e i disagi. 

Il Consiglio Direttivo della Sezione 

di Firenze — Avv. Giuseppe Zanchi 

fiduciario regionale », 








contro l’usurpazione femminile 





Come si venne all'accordo 


Dopo la presentazione dell’ordine del 
giorno dell’Associazione Combattenti al 
Presidente e al Segretario dell’Unione 
Industriale, era viva l’attesa nell’am- 
biente dei Combattenti e di tutti coloro 
che guardano con simpatia a questo no- 
stro movimento di triontante vitalità, 
per conoscere come le proposte sareb- 
bero state accolte nel consesso degli 
industriali iscritti all'Unione, e da tutti 
industriali, e commercianti non aderenti 
all'Unione stessa. 

Lunedì 17 corrente în una sala co- 
o munale sono stati ricevuti dal Commis- 
sario Regio Cav. Oriolo, gli industriali 
ed esercenti non aderenti all'Unione. 

A questo proposito è opportuno 0s- 
servare che di oltre duecento invitati 
dal Sig. Commissario Regio, soltanto 
una ventina sono intervenuti all’ adu- 
nanza, forse per conservare quella si- 
necura che caratterizza la generalità di 
questa categoria, la quale è giuocoforza 
ritenerne, accetterà le decisioni risultate 
dalla riunionetenuta in Comunedai pochi 
suoi rappresentanti. Diamo il comuni- 
cato emanato in questa circostanza dal- 
l'Autorità Comunale: 

L'Assemblea degli Esercenti, Indu- 
striali non facenli parte dell’Unione. e 
degli Imprenditori del Comune di Prato, 
convocata per questo giorno 17 Luglio 
1922 dal R. Commissario, dopo ampia 
discussione, ha votato un ordine del 
giorno di piena adesione a quello ap- 
provato fra la rappresentanza dei com- 
battenti e la rappresentanza dell’Unione 
Industriale il 14 Luglio corrente e ha 
designato a far parte della costituenda 
Commissione paritetica il Sig. Amedeo 
Guarducci, ; 


-_. 





Nato disgraziato 





— È inutile 1- quellannò non ne infilo una! Mi avevano garantito che questa 
potere riacquistare la considera» volta una crociuccia sarebbe toccata anche a me... 


e sul più bello mi cade il 


Resta così favorevolmente accolta da 
parte di questa numerosa classe di cit- 
tadini la norma che debba essere rive- 
duta e giudicata la posizione del per- 
sonale femminile impiegato nelle singole 
aziende per far posto ai combattenti. 


La riunione degli Indu: 
striali dell’Unione, 


Martedì 18 poi, avveniva l'adunanza 
degli industriali iscritti all'Unione per 
discutere l’Ordine del Giorno presentato 
dai Combattenti, 

Gli umori erano vari e sarà meglio 
dire contrari. Questi combattenti che si 
sognano soltanto oradi rivendicare i loro 
diritti,.proprio quando a queste cose si in- 
cominciava a perdere l’abitudine, danno 
piuttosto sui nervi, ‘ 

Qualcuno rifiuta di persuadersi a vo- 
ler fare un sacrificio per ottemperare ad 
un atto di giustizia. Qualche altro cerca 
di sottilizzare e dì cercare scappatoie 
all'impegno assunto dal presidente Mi- 
chelangiolo Magni. 

Noi non eravamo presenti, ma sicco- 
me giornalisticamente abbiamo l'obbligo 
di saper tutto, così sappiamo che Mi- 
chelangiolo Magni ha dovuto arrabbiarsi 
un po’ contro questi suoi colleghi che si 
rifiutavano di intendere la ragione e ten- 
tavano con lo speciale mimetismo che li 
caratterizza di sottrarsi all’ assoluzione 
dell’obbligo assunto. i 


Interpretazioni 
paradossali. 


C'era chi incominciava ad elencar tutte 
le ragioni plausibili della propria signo- 
rina per rimanere al suo posto e ma- 
nifestava i più legittimi propositi di re- 
sistenza. 

Altri invece cercavano di sottilizzare 
notando che se fossero statì obbligati 
dalla Commisione avrebbero l’icenziata 
la signorina, senza però assumere nessu- 
no al suo posto perchè, dicevano, l’ordine 
del giorno non contepla questo, 

Come ciascuno vede, tutte scappatoie 
senza base di fronte alle quali il Pre- 
sidente Magni ha dovuto ribellarsi ri- 
chiamando ciascuno all’ adempimento di 
un sacrosanto dovere, 

A conclusione di tale discussione è 
stato emanato questo comunicato che 
riportiamo integralmente. 

L'Unione Industriale di Prato nel- 
l'Assemblea del 18 corrente ha stabilito 
di accogliere la proposta di deferire al- 
l'esame e al giudizio della Commissione 
paritetica la sorte del personale femmini- 
le impiegato dopo la dichiarazione di 
guerra. 

Non ha potuto accogliere la richiesta 
di analogo trattamento al personale 





femminile assunto prima della dichiara- 
zione di guerra. 

Ha quindi accolta la proposta di dare 
la preferenza agli operai ex-combattenti ' 
nelle eventuali nuove assunzioni. 

Infine ‘ha nominato i propri rappre- 
sentanti in seno alla Commissione pari- 
tetica, 

Come è composta 
la commissione Paritetica 

Non ostante tutti i tentativi di sgatta- 
jolare, si è dovuto addivenire alla forma- 
zione della commissione paritetica che 
dovrà considerare caso per caso la situa- 
zione delle signorine assunte dalla di- 
chiarazione di guerrà in poi, indicando 
quelle che dovranno essere licenziate 
per far posto agli. ex Combattenti disoc- 
cupati. 

Tale commissione è risultata così 
‘ composta : 

Cipriani Cipriano e Puggelli Renato 
per l’ Unione industriale, 


Dna . . . . n 
Amedeo Guarducci per gli industriali 
ed esercenti non aderenti all’ Unione, 


Prof. Tito Cesare Canovai e Francesco 
Posio per i Combattenti. 


Gennaro Mungai per |’ Associazione 


‘ Mutilati. x 


Tale. Commissione presieduta dai 
Commissario Regio Cav. Oriolo, e fun- 
gendo da Vice Presidente il Commissario 
di P.S. Cav, Fiocca, è stata convocata 
in prima adunanza in una Sala Comu- 
nale per venerdì 21 corrente alle ore 17. 


La commissione 
si riunisce. 


Com'era facile immaginare, compito 
della prima riunione della Commissione 
paritetica, è stato quello di predisporre 
il lavoro per la prossima ventura set- 
timana e di concretare il modo più op- 
portuno per svolgere un lavoro pro- 
ficuo e concludente, 

È stato considerato il caso delle si- 
gnorine dei pubblici uffici che è stato 
equiparato a quello dell’ industria pri- 
vata. 

L'accordo sul modo di procedere è 
stato subito raggiunto e così lunedì la 
Commissione si riunirà nuovamente, e 
tutti i giorni poi fino a lavoro ultimato, 





I lavori della 


Siamo a conoscenza che il 10 corr. 
il Commissario Regio del nostro Co- 
mune Cav. Oriolo, che in altre circo- 
stanze ha dimostrato di interessarsi al 
gravissimo problema della disoccupa- 
zione, si è recato a Bologna per con- 
ferire col Comm. Marone é per solle- 
citare «di presena i lavori che interes- 
sano la nostra Zona della Direttissima 
Firenze-Bologna, 

Il Comm, Marone avrebbe dato as- 
sicurazione che in settimana sarà ap- 
paltato o iniziato in economia il tratto 
Canneto. Prato, lavoro per l'importo di 
circa 2 milioni e che potrà occupare 

, per tutto il corrente anno cento operai 
circa. 

A questo proposito, da informazieni 
assunte, ci risulta che detto lotto è 

‘ stato già aggiudicato per trattativa pri- 
vata alla Ditta F.lli Toschi, che vi 
porrà mano nei prossimi giorni, 

Confidiamo che le nuove assunzioni 
di mano d’opera varranno a diminuire 
ancora più la disoccupazione. 


Nuovi lavori imminenti 
Saranno inoltre iniziati 
giorni i lavori ai due imbocchi di gal- 
leria nel tratto Prato-Vernio per Vim- 
porto di. L., 100,000 che per quattro o 
cinque mesi daranno lavoro a circa 
120 operai, 

Nell’entrante settimana poi verrà an- 
che definito il sistema di esecuzione dei 
lavori del primo lotto Vernio-Cerbaia 
per circa tre milioni e subito dopo 
quello per il secondo lotto, in modo che, 
a laveri avviati vi troveranno occupa- 
zione, per circa cinque mesi, altri tre- 
cento operai, 


Se saranno rose 
Noi crediamo che se tutti i lavori 
da noi elencati avranno un prossimo 
inizio, ci sia da compiacersi per que- 
sta ripresa che però non è ancora qua- 
le dovrebbe essere realmente. Oi preoc- 


cupiamo di un altro fatto: se da un lato 
si iniziano nuovi modestissimi lavori, 
dall'altro se ne debbono interrompere 
altri importantissimi già iniziati ma de- 
stinati ad arenarsi o per mancanza de- 
gli stanziamenti necessari, o per in» 
toppi di indole burocratica, 

Noi però lo abbiamo già fatto pre- 
sente e ei siamo da parecchio tempo 
convinti delle sue ragioni che costrin- 
gono i dirigenti i lavori della Direttis- 
sima a distribuire i lotti con tanta par- 
simopia, V 

Pare che gli ordini vengano dall’al- 
to e che la parola d’ordine sia quella 


di stringere i freni e di procedere ad» 


una distribuzione a spizzico tenendo 
più conto delle condizioni politiche del- 
le varie zone, che delle esigenze tecni- 
che e della vera economia del lavoro, 

In conclusione; un lavoro che po- 


fra pochi. 


Direttissima 


trebbe benissimo essere portato a ter- 
mine in sette ed otto anni al massimo, 
nou sarà ultimato prima di quindici 
anni, perchè questi sono gli ordini e 
questi i sistemi vigenti nel nostro paese, 

Ne risulta che un lavoro che ver- 
rebbe a costare ad esempio un miliar- 
do, finirà per assorbirne uno e mezzo 
col magnifico strattagemma dell’inter- 
rompere e ricominciare. 


. Storielle 


Quali vantaggi si ottengano poi nel- 
l'economia generale del paese ognuno 
può giudicare. 

Disoccupazione, miseria, sperpero del 
pubblico danaro, care-vita ecc.; e sullo 
sfondo di questo consolantissimo qua- 
dro, danzano le varie sudicissime spe- 
culazioni elettorali a base di telegram- 


mi, assicurazioni, visite, prime pietre, 


eccetera. i 

Se ne sono inventate di tutti i colori 
per coprire un ignobile retroscena e le 
storielle servono a meraviglia ad ope- 
rare questo mascheramento, 

Si è detto persino, che i lavori ven- 
gono tirati in lungo in attesa che di- 
minuiscano le paghe; e siccome ciò 
dovrà inevitabilmente avvenire ne ri- 
sulterà una notevolissima economia fi- 
nale. 

Me le saluta lei le economie ottenute 
sulla base di simili ragionamenti? 

Intanto le paghe sono quello che sono 
e ci figuriamo che nessuno potrà pen= 
sare ad una diminuzione, mentre i ge- 
neri alimentari trovano sempre il modo 
di fare il quotidiano soldino di aumento, 

Tutto questo abbiamo voluto aggiun- 
gere per illuminare il pubblico sulle 
vere responsabilità che risalgano natu- 
ralmente al sistema, ” 

Molte volte l’operaio se la piglia con 
l'assistente, l’assistente con l’impren- 
ditore, l’imprenditore con la Direzione 
dei Lavori, il pubblico non distingue e 
li mette tutti in mazzo, ma la verità 
poi è una sola nota, € ritrita: il pesce 
incomincia sempre a puzzare dalla parte 
delle testa, e questa testa è in tale 
stato di pntrefazione che minaccia di 
ammorbare tutto il resto, 

Ripulisti! 


ASSOCIAZIONE NAZIONALE. COMBATTENTI 


Federazione Provinciale Fiorentina 











Ai Combattenti della Regione Toscana 


«Invito tutti i sovi dell’ Associazione 
Nazionale Combattenti a fregiarsi del 
distintivo sociale che è simbolo, a cui 
ogni buon italiano deve tenere, del più 
grande dovere compiuto per la patria 
durante la guerta. 


Il Fiduciario Regionale 
Avv, Giuseppe Zanchi 


L'esito delle Elezioni 
all’ Associazione Combattenti 


Le elezioni in seno alla nostra Asso- 
ciazione, si sono svolte regolarmente nei 
giorni di sabato, domenica, lunedì 15, 
16 e 17 corrente. 


Caratteristica principale è stato un 
«grande interessamento di soci che ha 


dato luogo ad una certa anmazione 
mantenuta viva dai più appassionati che 
hanno fatto si che la nostra sede avesse 
l'aspetto di una vera ‘€ propria sezione 
elettorale. 


C'era anche una scheda di opposizione 
se opposizione si può chiamare l’inten- 
zione, del resto giustificata, di consigliare 
altri nomi da quelli proposti dalla Com- 
missione elettorale; non che questi rap- 
presentassero qualche alira tendenza. 


————_&r_——————T—Z£——________ 


a 4 
Consiglio Direttivo 


. Canovai Prof Tito Cesare 
. Mazzei Paolo 

Milanesi Emilio 
Bardazzi Giulio 

Barni Barno 

Posio Franco 

. Bigagli Alfonso 

. Bardazzi Alberto 

. Marini Marino 

10. Baldini Aurelio 

11. Gori Leone . 

12. Bardazzi Bruno * 

13. Pieri Ogero * 
14. Pagliai Urispino 
15. Bardelli Amedeo * 

16. Franchi Foresto ® 

17. Fonti Gualtiero @ 

18. Nannicini Vav. Riccardo * 


DLADSTRAWNE 


i 


Presid. d’Assemblea 


1. Banci Buonamici Alberto 
2. Balducci Dott. Alberto 


Probi Viri 


Bardazzi prof. Giovacchino 
tok 





Connie pi di Scrutinio 


. Poggi Pollini Ing. Carlo 
. Nesti Raffaello 

. Fiaschi Rag. Raimondo 
Niccoli Gennaro * 

. Bellocci Tommaso * 
Corsi Amilcare ® 


Sindaci Revisori 


Caciotti prof. Luigi 
Ceccatelli Rag Giuseppe 
Barluzzi Rag. Antonio 
De Bernardi Oamillo * 
Raggi Rag. Giuseppe * 

. Corsani Adone ® 


o aa wo 


Si ti oa 


Ma in generale i votanti si sono af- 
fermati sulla lista ufficiale che ha ot- 
tenuto una preferenza veramente lusin- 
ghiera. 

A Vaiano, Figline, Tavola (le Sotto 
Sezioni del nostro comune) l'interesse 
non è stato minore e da oggi un rap- 
presentante per ciasenna di queste fra- 
zioni entra a far partie del nuovo con- 
siglio direttivo, 

Riteniamo utile, per l’ interesse dei 
nostri associati e di quella parte della 
Cittadinanza che segue la nostra atti- 
vità, riportare ‘senz’altro il risultato par- 
ticolareggiato e definitivo della vota- 
zione svoltasi : 





Prato | Vaiano | Figline | Tavola 


0 18 

198 0 16 
194 0 35 
109 60 5 
112 0 6 
46 0 2 

43 0 2 

32 0 12 





245 | 98 
14 | 98 
170 | 97 
198 | 1 
61| 1 
44 0 
247 |. 97 
241 | 98 
194 | 99 
160 | 1 
60| 1 
44 | 0 


SEZIONE SMODILITATI 






Consiglio Direttivo 


1. Berti Cav, Giulio 
2. Betocchi Rag. Silvio 
3. Bianchi Giovanni 
_ 4. Badiani Aristide 
5. Ubertini Umberto 
6. Bardazzi Aldo * 
7, Nistri Gnidpe” 


ce I EeHN O 


Prato | Vaiano | Figline | Tavola | TOTALI 
12 2 2 2 18 
14 2 0 2 18 
11 2 2 1 16 
12 1 0 2 15 

9 9 1 2 14 
8 2 i 1 12 
8 0 9 05.18 


È candidati contrassegnati con ® risultano non eletti. 
Gli eletti contrassegnati con asterisco entrano a far parte della 


minoranza. 


Il nuovo Consiglio Direttivo 


Giovedi 20 corr. è staio subito con- 
vocato il nuovo consiglio direttivo per 
l'elezione delle cariche che sono risul 
tate così distribuite: \ 


Presidente: Dott. Tito Cesare Canovai 

V. Presidente: Francesco Posio 

Segretario : Barno Barni 

Vice Segretari: Gori Leone e Bardazzi 
Alberto. 

Economo Cassiere: Bardazzi Bruno. 


Sono state trattate rapidamente le 


questioni più importanti ed urgenti inte- 
ressanti la nostra Associazione, dando 
mandato a vari componenti il nuovo 
consiglio di riferire in proposito. 

Il presidente poi salutato da unanime 
ovazione per la votazione plebiscitaria 
ottenuta, ha tracciato con sicurezza e 
precisa sintesi il programma che incombe 
ai nuovi eletti; ma più che altro ha in- 
vitato i suoi compagni ad un lavoro pro- 
ficuo con sicura fede nella missione dei 
Combattenti nel quotidiano svolgimento 
della vita cittadina. 





NelMandamento 


DA NARNALI 
Collaborazionismo 


Quello che in’Italia è argomento di 
fiere discussioni e di mercanteggiamenti 
senza fine, vogliamo dire il collabora- 
zionismo  social-popolare, a Narnali è 
già un atto compiuto. 

Nel nostro ridente paese non vi sono 
ragioni di screzio tra popolari e {socialisti 
che filano anzi di perfetto amore, 

L’antica Casa del Popolo, che nono» 
stante le più ampie dichiarazioni è sem- 
pre il covo dei fedelissimi, è divenuta 
in questi giorni l’alcova dell'amore ibrido 
social-bolscevico, 

Bianchi e rossi si uniscono in un unico 
effettuosissimo amplesso auspicando al 
trionfo finale in odio all’infame tricolore. 

In questi giorni i dirigenti della Casa 
hanno timidamente manifestato il loro 
vivo desiderio di ricevere la visita di 
S. E. Bertini, e ne hanno avuta formale 
promessa da uno dei fiduciari del P, P, 
che è altresì un notevolissimo esecutore 
degli ordini ministeriali nell’ Ammini- 
strazione di un Comune del Valdarno, 

Senonchè, essendo ora caduto il Mi- 
nistero, non sappiamo se l’auspicata vi- 
sita avrà sempre quel prelibato sapore 
che gli ideatori si ripromettevano. 

Quello che risulta chiaramente, è il 
fatto che anche questa visita fa parte di 
tutto un programma di penetrazione che 
si va svolgendo da tempo in tutto il no- 
stro Mandamento, 

Vi terremo informati delle eventuali 
nuove manifestazioni di tale propaganda 
di lunga mano, 


cOrlinibertoneggiate 


Ci piace di riportare un grazioso tra= 
filetto pubblicato dal Corriere della Sera 
del 21 corrente, che dimostra con evi- 
denza non priva di finissima ironia, la 
convenienza di alcuni professionisti bor- 
«ghesi a gettarsi nel seno | 
quello che facendo una a dietnzione re. 
lativa dei valori reali, soltoporne i suoi 
iscritti ad una specie di rotazione rego- 
lare che finisce per far arrivare alle più 
alte cariche” anche chi non avrebbè mai 
dovuto logicamente aspirarvi. 

Ed il giornale milanese, crea per l’oc- 
casione il verbo: bertinibertoneggiare 
come ad esprimere sinteticamente uno 
stato di cose paradossale che fa si che 
gli uomini di governo appartenti al P, P, 
quando cascano, cascano in piedi ; 

Bertini Bertone se ne vanno, con dietro 
Anile ed i minori, 

Così se ne andarono i compagni, 
quando fu precipitato l’altro Ministero. 

Così se ne andranno i successori, 
quando le belve del Circo divoreranno 
le loro matsine, 

Bertini Bertone hanno avuto torto cotì 
Facta, ma hanno ragione col partito in 
cui prosperano e che ha dato torto a 
Facta. Dolce condizione di vita, degna 
di uomini iutelligenti che conobbero in 
tempo il bene di trovarsi în un partito 
potente. Come Bertini Bertone, non si 
fanno male cadendo, perchè cadono nelle 
braccia fraterne degli aggressori. 

Amabilità di una sorte per cui, quando 
si dà l’ assalto a una diligenza, si trova 
sempre in essa qualche fratello da strin- 
gersi al cuore, Il fratello che viaggiava 
comodamente giudica in cuor suo che 
non c’ era fretta e Si poteva lasciar cor- 
rere; ma si consola pensando che è buono 
per un altro viaggio. Sono dei « perma- 
nenti », questi Bertini Bertone. Non bi- 
sogna badare ai nomi: Bertini Bertone 
passano esono, furono esaranno, Quando 
si scopano gli avanzi d’ un Governo a cui 
collaborarono, le bucce d’ una serie di 
Consigli dei ministri nei quali ebbero di> 
ritto di parola e, sembra, dovere di com- 
misurare le azioni dei colleghi alla loro’ 
coscienza e disciplina, Bertinî Bertone sj 
{trovano dalla parte del manico. L’ ubi- 
quità' di Saut Antonio era più benefica 
ma era forse meno elegante, 








e 


Sa A 





— Adesso siamo disgustati della con- 
dolfa di questo Governo. Via, Bertini 
Bertone! Ne faremo un aliro: eccolo. 


- Avanti, Bertini Bertone! — 


Salurno era uno sciocco. Mangiava i 
suoi figli e basia. Il partito popolare in 
Parlamento invece li ingoia, quando un 
Ministero cade, come Giona fu ingoiato 
dalla balena; la quale lungi dal fargli 
del male, lo protesse nel suo ventre dai 
reumatismi seguaci dell’acqua e del vento 
lo trasportò gratuitamente nel luogo de- 
stinato dat Signore e lo restituì alla terra 


cera 
pri ( S ero; 
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hi DO il ilize 


lì commemorazione dei fascisti 


morti nell’eccidio di Sarzana 

È ormai trascorso un anno dal fo- 
sco eccidio di Sarzana e sempre è vivo 
nella Cittadinanza pratese il senso di 
raccapriccio destato dalla vile aggres- 
sjone, poichè in essa caddero due gio- 
vani e nobilirsime esistenze: quelle di 
Arnaldo Puggelli e Guido Lottini. Ve- 
nerdì 21 corrente, ricorrendo tale triste 
anniversario è stata organizzata una 
gentile cerimonia commemorativa che 
ha avuto inizio a] mattino con la Messa 
funebre nella Chiesa dell’Arciconfra- 
ternita della Misericordia, gremita di 
popolo, 

All'uscita dalla Messa i fascisti si sono 
recati a portare fiori nelle vie che dai 


‘gloriosi caduti prendono il nome, 


Alle 18 poi all'Arena Banchini (g.c), 
si è avuta Ja Commemorazione Ufficiale 
con l'intervento di tutti i fasci del Man- 
damento in divisa e preceduti dai loro 
gagliardetti, 

Magnifiche squadre sono sfilate se- 


| paratamente per ottemperare alla dispo- 


Sizione del caduto Ministero che viéta 
qualunque corteo. 

L’Arena Banchini è stata in breve 
presa d’assalto e presentava un magni- 
fico colpo d’occhio, 

Parla per primo l'avv. Bettazzi bre- 
vemente scysando l'assenza dell’oratore 
ufficiale dott. Tito Cesare Canovai for- 
zatamente trattenuto altrove, 

Parlano ancora Vaccari, segretaria 
politico del Fascio di Livorno, Roma- 
gnoli, Segretario Provinciale, ed ultimo 
Persindo Giacomelli che tratteggia l’at- 
tuale momento poiltico nei riguardi del 
travolgente movimento fascista, 

Molti gli applausi, 

Alla Commemorazione assistevano la 
Madre e la sorella di Florio e le fa- 
miglie Puggelli e Lottini, 


LA “LEONARDO,, 
inaugura il proprio Vessillo e la 
Mostra dell’Arredamento. 


Domenica 16 corr, la ‘* Leonardo ” la 
benemerita Società d’artisti che è di 
tanto, onore alla nostra città, inaugu- 
rando il suo vessillo sociale, ha voluto 
altresì, aprire sollennemente le Sale 
della sua nuove sede, con una Mostra 
di Arredamento che costituisce un vero 
e proprio avvenimento nonchè uno dei 
più geniali godimenti che il visitatore 
possa concedersi, Ì 

I multiformi artisti che compongono 
la Società hanno saputo profondere nel= 
le ricche ed eleganti sale da essi al» 
l’uopo apprestate, tutti i tesori del loro 
lavoro intelligente e paziente, 

Qi spiace che una visita piuttosto 
affrettata da noi fatta non ci permetta 
di dire di ciascuno degli espositori, ma 
ci ripromettiamo di farlo al prossimo 
numero con maggiore comodità, 

La cerimonia inaugurale del Vessillo, 
è riuscita brillantemente, per quanto 
all’ultimo momento sia mancato l’ora= 
tore Ufficiale Sem Benelli trattenuto 
altrove, 

Alle 18 ha avuto luogo un suntuoso 
banchetto al quale hanno preso parte 
numerosa, autorità, cittadini e soci, 

Hanno parlato: Amedeo Guarducci, 





in condizione da farsi un bel nome nel 
Vecchio Testamento. 

Bertini Berlone si chiamano ieri, ma 
si chiamano anche domani. 

Certo, a prendere proprio Bertini Ber- 
fone per quei due deputati che godono 
di questa distinzione presso lo stato ci- 
vile, il loro ieri è breve e il loro domani 
è forse dopodomani. L’ ebbrezza del po» 
iere è data da una bottiglia a cui si beve 
per turno; ma se n'è appena preso un 
sorso, che la botliglia è staccata dalle 
labbra e passa. Si era appena comiu- 
ciato a prenderci gusto che bisogna la- 





Ray 








il prof. Guerra presidente della “ Leo- 
nardo ” Raffaello Giaconi, il notaro 
Dami, ed il Commissario Uav. Oriolo, 


I] Commissario Regio del Comune 


al R. Orfanotrofio Magnolti 


Giovedì della scorsa settimana il 
Commissario Iegio del nostro Comune 
visitò il R, Orfanotroflo Magnolfi in- 
sleme alla fiera di beneficenza pro Isti. 
tuti Cittadini, 

Ricevuto dal Uommissario Prefettizio 
cav. Giovanni Querci, dal direttore 
Vittorio Castellani, dalla Presidentessa 
della fiera Sig.ra Lorenza Ristori- An- 
giolini, dalla segretaria Sig.na M.a Pia 
Castellani e dagli Orfanelli schierati 
nella galleria principale, visità in ogni 
sua parte il R.,o Istituto, rimanendo 
soddisfattissimo della visita compiuta e 
indirizzando parole di lode incondizio- 
nata sia al cav, Querci che al direttore 
sig. Castellani, 

Il 15 ed il 16 del corr, m. Egli volle 


confermare il proprio compiacimento» 


colle due lettere seguenti : 
Gent.ma Signora Presidentessa, 


Poichè ho avuto l'ambito onore di am. 
mirare di persona l efficace opera che 
Ella e le sue compagne svolgono a fa- 
vore della beneficenza lacale, mi è grato 
inviarLe un dono per la lotteria di be- 
neticenen, 

Propizia mi si offre occasione per 
esprimerLe il mio compiacimento e per 
confermarLe, Signora Presidentessa, i 
sensi della mia perfetta osservanza 

Suo dev.mo 
F.to G. ORIOLO 
15 Luglio 1922. 
* » 
ui x 
Gent.mo Cavaliere, 

Nella visita a cotesto benémerito Isti- 
tuto alle cui sorti Billa egregiamente 
presiede ho apprezzato moltissimo Vin- 
telligente ordinamento dell'Orfanotrofio, 
educazione e l'istruzione impartita ai 
beneficati, la igiene e la pulizia dei lo- 
cali, 

Mi è grato esprimerLe il mio com- 
piacimento e la sincera ammirazione per 
tutto ciò e particolarmente per la valentia 
dei capi officine, che sono artisti di ec- 
cerionale valore. 

Prego Lei, Signor Commissariopdi far 
presente a mio nome al Direttore e al 
aersonale tutto dell'Istituto che conser 
verd grato ricordo della loro attività e 
sarò ben lieto se potrò, in qualsiasi 0c- 
casione, fare cosa a loro gradita, 

Mi creda 

Suo devotissimo 


F.to G. ORIOLO 
16 Luglio 1922 


Sottocomitato Pro titti Cittadini 


5* NOTA di SCRIZIONE 
collettrice Sig.ra Piazzesi 


Vannucchi Giulig L. 10,— 
Famiglia Fiesolî » 2, 
Guarnieri Pilade » 2,- 
Vestri Nella >» 0,50 
Bellandi Armida » 1,—- 
Vinattieri Bianca ». l- 


fi _L'AVVENIRE DI PRATO 


sciarla al fratello. Ma come si fa ? Sono 
molti, i fratelli ; e, d’ altra parte, se non 
fossero molli, Bertini Bertone, che sono 
ieri, non sarebbero domani: mettiamo 
pure dopodomani. 

E saranno sempre di più. Subito dopo 
la guerra, i borghesi in cerca di buone 
carriere si buttavano al socialismo. Adesso 
è chiaro che conviene buttarsi al popo- 
larisino. Balena per baiena, questa è più 
comoda. Si viaggia bene, si arriva sicuri, 
e'— Bertini Berlone — la vita è pio- 
conda... 

bertinibertoneggiando.... 


II I 





Gabbiani Argene » 1 
Martini Giulia a 
Orlandini Ginseppe » 10,— 
Sarti Raffaello © è 2 
Guardueci Qualtiera wi ail 
Bettini Rosa. DA 


Sottocomitato femminile 
Assistenza epropaganda (1) » —50,— 


L. 83,50 
Somma precedente » 109,50 
Totale L. 1176,50 


Questa offerta è giunta direttamente 
alla Signora Presidente, accompagnata 
dalla seguente lettera : 

Ill,ma Signora, 

Il Comitato femminile per le spese 
di Assistenza e Propaganda offre al 
Sottocomitato di Beneficenza pro Isti - 
tuti cittadini L, 50 per onorare la me- 
del Giuseppe Sanesi. 

Con ossequio 


PeR IL COMITATO DIRETTIVO 


del Domitatato Femminile 
di Aesistenza e Propaganda 


» Segretaria 
fo Teresa Villoresi 


Comitato: Pro. Monumento ai Cade 


Somma precedentemen- 
mente raccolta 

Cooperativa di Fonta- 
nelle (Sottocomitato di Qa- 









I, 43466,— 


faggio 8.) » 40,— 
Impiegati edoperai del- 

la Ditta Campolmi e 0, 

per (3.0 versamento). » 461,75 
Sottocomitato Femm.le » 1000,— 
Circolo Sem Benelli per 

(3.0 versamento) » 50,— 
Società Reduci Cisa 

Savoia, per Scheda Ool- 

lettiva N. 116 sottoserit, » 200,— 
Ospedale Misericordia 

e Dolce; (1,0 versam,) 

Medici, Impiegati e Re- 

ligiosi » 800, 
Insegnanti ed alunni 

scuole rurali x » 1015,25 
Insegnanti ed alunni 

scuole urbane maschili » 788.00 
Insegnanti ed alunni 

scuole urbane e subur- 

bane femminili. — - » 953,— 

Il Direttorio 
n 


Risultato finanziario della seconda 
fi#:a a Villa Beatrice: 

Iucasso generale per in- 
gresso, buffet, lotteria ece, 

Concorso della Società 
Mineraria per illumina- 
zione del giardino 


» 4483, 


Totale Entrata L. 4683,— 
Spesa complessiva per 

impianto luce, buffet lot- 

teria ecc. » 2868,— 
Utile netto della festa » 1815,— 


Un particolare ringraziamento rivol- 
ge il Comitato al Sig, Vallini Direttore 
della Mineraria, per il valido e gene- 
roso concorso della Società, che fu di 
largo aiuto in eutrambe le Feste date 
a Villa Beatrice, i i 

La Presideuza 


Per l'assenza del Presidente del Di- 
rettorio, l'ufficio del Monumento ai ca- 
duti esi chiuso dal 20 luglio al 1 

0 fi t. Pr 


Sottoscrizione pro orfani di guerra 


Somma precedente L, 2700, — 
Cav. Uff. Ciro Cava» 7 

ciocchi » 200,— 
Ditta Kossler, Mayer 

& Klinger » 1000,— 
Cav, Michelangelo Ca- 

lamai » 300,— 


Totale TL, 4200,— 
DIFFIDA 

La famiglia del nostro socio 
Giorgi Martino che esercita la 
nota sartoria di Via Rinaldesca, 
diffida pubblicamente il proprio 
Congiunto Giorgi Giuseppe 
calzolaio e Cameriere senza fissa 
dimora, il quale specialmente a 
Firenze si presenta ad amici 
e conoscenti della famiglia allo 
scopo di ricevere prestiti in da- 
naro, 

Con la presente diffida si rende 
di pubblica ragione che nessun 
impegno assunto da Giorgi Giu- 
seppe, sarà riconoscinto dalla 
famiglia. 


Ufficio tone Assicurazioni 


PRATO 


Via Magnolfi 394 Telefono 462 
Si porta a conoscenza dei Sigg. In- 
dustriali che UFFICIO delle ASSICU- 
RAZIONI che ha sede in Via Magnolfi 
N, 394 (Telefono 468) è 
autorizzato 
alla tenuta delle Tessere di Disoccupa- 
zione, Invalidità e Vecchiaia per conto 
dei datori di lavoro. 

Quelle Ditte che desiderano esonerarsi 
da ogni responsabilità di fronte alla 
Legge, per la regolare tenuta delle Tes- 
sere, nonchè esimersi da un lavoro lungo 
e noioso possono consegnare le proprie 
Tessere al nostro Ufficio, il quale s'im- 
pegna ad amministrarle a norma delle 
Leggi vigenti e delle’ successive modifi- 
cazioni assumendone completa ed intera 
la responsabilità per gli obblighi che le 
Ditte hanno in dipendenze appunto di 
dette Leggi, sia verso gli oprsaî e dipen- 
denti, sia verso la Cassa di Assicura- 
zioni sociali, 


La moglie Enrichetta Bellandi nei 
Cecchi, i figli Tullio Alfredo e Dona- 
tello con la moglie Gemma Focosi, la 
figlia Edelia nei Pagnini col marito 
Vincenzio ed i parenti tatti partecipano 
col più profondo dolore la morte del 
loro amato 


Pietro Cecchi 
di anni 71 
avvenuta questa mattina alle ore 8,30 
dopo lunga e penosa malattia soppor- 
tata con cristiana rassegnazione, 


Prato, 21 Luglio 1922. 


j 


Arte della Stampa F.lli Rindi 
Bruno Martini - Gerente responsabile 
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Forme moderne 





rimericano 


senza rivali 
dal BROGI nei Corso 


Banca dllIalia Centrale 


Succursale di PRATO: 


Via Magnolfi 405 
TELEFONO 92 


TUTTE LE ©PERAZION 
DI BANCA 


Compra e Vendifa di Titoli 
Divisa e Valute esfere. 

















PREMIATA 


PASTICCERIA E CONFETTERIA 


Giovanni Augustin 


PRATO - Via G, Mazzoni - Sueet Via Gnizzelmi 


{drande assortimento 
di Dolci e Gateauae 
Vini Nazionali ed Psteri 
Specialità della Ditta 


Americano 
AUGUSTIN 


Spazio riservato alla 
DITTA 


C. De Bernardi & C. 


PRATO - TOSCANA 














Un cappello vera- 
ménte elegante? 
Da Pierotti 


in piazza del Comune. 





Unico conces- 
sionario dell»: 
G. B. BORSA 


LINO fu LAZZARO 


di marca estera 
e nazionale. 
Berretti Sport 


Dott. ARTURO MASSAL 


Consultazioni per le Malattie Nervosi 





CURE di applicazioni vi 
e Doccie Elettriche 
CURE di Diatermia 
(Bagni di luce lampade Déswing) 
Raggi X 
Depilazione Elettrica 


Piazza Ciardin. 15 p. p. - 
TUTTI I GIORNI 
dalle ore 9 alle ore 12 


Tel. 85 











ARENA BANCHINI - PRATO 


(Gestione Comitato pro « Oroce d'Oro) 








Compagnia Italiana di Riviste 
diretta da 


EUGENIO TESTA 





Domenica 23 Luglio 1922 


Ore 16,30 


GODI ANCHE TU 


, so, |Due Grandi Rappresentazioni 


esilarantissima 


Ore 21,30 


NON C'E' POSTO PER LEI 


RIDERE - RIEDRE - RIDERE 





Successo colossale 





* |\ 





della Compagnia 











(TOCCGELICCLICENISITILECZZITÀ x I 

SFR e «A Caffè Pastìccerìa BACCHINO Da ‘ERMANNO, 

9 n se ! : ] Prop AMEDEOPRIMI PRATO Telefono-110 Paid Combattenti: 
Cucina ottima 
Prezzi Eccezionali 
Servizi speciali per nozze e battesimi Locale di prim’ordine 


Servizio inappuntabile 











AA 2 (GiocoNDsle 


alt 


Le più squisite Pasticcerie 


Specialità Cassate alla Siciliana 





frema per la bellezza ela freschezza del viso, 
Delle mani, delle labbra e del corpo, rende la 
pelle bfanca, morbida, vellutata e trasparente, 


Si vende nelle Farmacie e Profumerie, ui; della Stam a 
ovunque a L, 5, 50. 


Vellutina “NEVE,, C Giocondal _F.lli RINDI - Prato 


La più igienica delle ciprie Moderne, ta più a, 
morbida per la toelette delle elgnore, È oder 
rente ed Invisibile» È misettita, rinfrescante e 
dolcificante della pelle, odatta alla nostra 










voLETE L LA SALUTE 0) 
pre pes a —:; PISTOIA ::— 
Viale Attilio Frosini -' Casa propria - Telefono 104 


Ugo Bresci 


SUUCESSORE 


— Prezzi di eccezionale concorrenza — 





“NEVE, , Mia » È sE 
ITAL nnt ua Via Filippino Ad ogni acquirente verrà offerto un elegante dono 
All'ingrosso Stab. Gioconda! LUIGI « Per schiarimenti e informazioni rivolgersi in' PRATO 
PORCELLI, Soc. in Accomandita = Via Telefono 2-05 al Sig. Amerigo Monticelli, 
S. Siro, 9 - MILANO. -—_———ocara io Materasse di linà e di vegetale - Salotti da ricevi- 
| 2goopocozconoocenesoncesnese INC OY 04 = RA i, O] M B RA mento, anticamere, mobili per uffici ecei ecc 
4 PRE: :AMEre, 3l ece, ecc, 
Letti matrimoniali di qualsiasi tipo, Camere da letto 


» (SORGENTE ANGELICA) » 
ACQUA MINERALE DATAVOLA 


economiche e di lusso - Sale da pranzo ultima novità 


Salsamenteria e Fiaschetteria 


DITTA NELLO BALLERINI 











Succ. Fernando Calamai CI E i ORRORI 
Via del Serraglio « Prato (Toscana) i EMILIO MUNGAI È& RIGLI 
Depositi Vini e Olii | Burro extrafino AGENZIE VIAGGIATORI E MERCI 
CINI Esteri e Nazionali (o TRLRF. 232 AUTOTRASPORTI 


La 
3 Ufticio Pratese Spedizioni 


Rappresentante della Socetà Naz. Trasporti 
Fratelli Gondrand e Luciano Franzosini 


tie 
Trasporti Internazionali - Imbatohi 


e Sbarchi Magazzini. Generali - 


BOE BRE RS REBRE TRA SOSTARE IR TRO ARRE TRO NE SRO TRARRE FRETTA 
UNA LIRA AL GIORNO 


Offerta Speciale 


fruito forio Columbia, - N. 20 Mod, 1922 


ji Cassa nocw 34xBdx18 con ‘6 disc hi il 12 pezzi) 
25 em. da Lire 21 cad. da scegliersi nel nostro cata ] 


Per sole Lire 600 





Traslochi con Furgoni imbot iti. Ricordatevi che « COLUMBIA » vuol dire la macchina più perfetta e più moderna, 


Spedire VAGLIA per la rata ° 
TELEFONI 253 - 524 al RAPPRESENTANTE ©ulumbia Graphophone Co 


Piazza Castello 11 - MILANO « Piazza Castello 16 








e Il migliore dei tonici, il più squisito dei Liquori. 


Ferrochina Gus Premiato con Gran Premio e Medaglia d'Oro 


all’Esposizicne d’Igiene di Roma, Milano e Pa 
rigi dal Ministero dell'Interno. Una bottiglia di FERRO CHINA GUASTI inviando una cartolina 
vaglia di L. 18,80 al Dottor r Ctovatthi Guasti - Prato (Foscania), si riceve franca, 





Che la Cooperativa che 


b 


porta il vostro nome è 
fondazione delle vostre Associazioni. 
E° vostro dovere kb ira 


Di generi alimentari agli Spacci di Via Firenzuola 


i O di Piazza Mercatale 
Di stoffe n (i (acaato al Lavarit), 


Dove troverete sempre le migliori e a buon Mercato. 
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